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NICARAGUA Torna la censura, vietati le riunioni e gli scioperi 

Stato di emergenza per un anno 
Managua si sente «accerchiata» 
Il presidente Ortega ha annunciato che il provvedimento è stato deciso per la «brutale pressione degli Stati Uniti e 
dei suoi alleati interni» - La grave situazione in Centro America - La diffìcile mediazione di Contadora 

MANAGUA — Il governo del Nicaragua ha pro
clamato lo stato di emergenza sospendendo 1 di
ritti civili per un anno. È stato lo stesso presiden
te nicaraguense Daniel Ortega ad annunciare 
dagli schermi della Tv questo drastico giro di vite 
che prevede, fra l'altro, la sospensione del diritto 
di parola, di riunione, di sciopero e di libertà di 
stampa. E ancora: la polizia potrà fare irruzione 
nelle case private senza bisogno di alcun manda
to; sarà sospesa la segretezza della posta. 

Ortega ha spiegato al nicaraguensi che il prov
vedimento si è reso necessario perché il paese 
«vive una situazione straordinaria», determinata 
dalla «brutale pressione degli Stati Uniti e del 
suol alleati Interni». La maggior parte dei diritti 
civili e garanzie costituzionali erano già stati so
spesi nel marzo del 1982, quando fu proclamato 
lo stato di emergenza, ma furono ripristinati pri
ma delle elezioni dello scorso novembre. 

Come mal si è tornati Indietro di quasi tre an
ni? Perché 1 sandlnlsti hanno deciso di adottare 
delle misure così dure che rischiano di essere 
censurate, criticate anche da forze e paesi non 
ostili al Nicaragua? 

Ecco cosa ha detto Daniel Ortega alla Tv: «In 
risposta alla politica terroristica degli Stati Uni
ti, le pedine Interne dell'imperialismo sostenute 
da alcuni partiti politici, da mass media e da isti
tuzioni religiose, hanno raddoppiato le loro azio
ni per sabotare le forze della difesa nazionale. È 
Inconcepibile che noi si sieda qui tollerando atti
vità controrivoluzionarle interne di forze di de
stra e di estrema sinistra mentre gli Stati Uniti 
approvano stanziamenti di milioni di dollari per 
assassinare il popolo nicaraguense». Tutti i diritti 

civili — ha aggiunto Ortega — saranno «ristabili
ti quando cesserà l'aggressione imperialista con
tro 11 Nlcaragna». La partita quindi, ancora una 
volta, si gioca tra Managua e Washington. Tutti 
gli sforzi «politici e diplomatici — ha notato il 
presidente nicaraguense — sono stati infruttuosi 
e lungi dal modificare la loro condotta terroristi
ca gli Stati Uniti continuano ad incrementarla 
per far cadere il governo rivoluzionarlo». 

Il Nicaragua si sente accerchiato. La «guerra 
non dichiarata» degli Stati Uniti che da anni or
ganizzano e finanziano la bande armate dei «con
tras» (proprio nei giorni scorsi i ribelli antisandl-
nistl hanno incominciato a ricevere parte degli 
ultimi 27 milioni di dollari stanziati dagli Usa) ha 
evidentemente ottenuto alcuni risultati. Tanto 
che lo stesso Ortega ha ammesso che il Nicara
gua in questi quattro anni ha pagato «un prezzo 
molto alto». 

Ma era davvero necessario dare un colpo alle 
libertà civili, fare un passo indietro rispetto alle 
prospettive di sviluppo democratico avviate an
che con le elezioni del novembre scorso? Finora il 
ripristino dello stato di emergenza decretato dal 
governo sandinista non è stato commentato da 
Washington. Ma non è difficile prevedere quale 
sarà la posizione dell'amministrazione Usa. 

La decisione di Managua rischia di essere un 
bel regalo per Reagan che ora potrà avere una 
carta propagandistica in più da giocare nella sua 
guerra contro Managua. Tuttavia gli sviluppi al
l'interno del Nicaragua non possono essere capiti 
fino in fondo senza dare uno sguardo alla situa
zione esplosiva del Centro America. Il gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Panama e Vene

zuela) che da oltre due anni e mezzo è alla ricerca 
di una soluzione di pace per la regione, ha ormai 
approntato un nuovo progetto. Il piano di pace 
dovrebbe essere approvato entro una trentina di 
giorni. Ma si arriverà davvero alla firma del trat
tato? Le speranze per una conclusione positiva 
della vicenda centroamericana non sono molte 
(almeno per il momento). L'amministrazione 
Reagan — che già fece fallire il primo piano di 
pace di Contadora (solo il Nicaragua aveva deci
so di firmare) — hanno inviato nei giorni scorsi 
degli emissari nei paesi centroamericani e in 
America Latina. Scopo della missione sarebbe 
ancora una volta il fallimento di Contadora. 

E d'altra parte la rottura delle relazioni diplo
matiche tra l'Ecuador e Managua, decisa dal go
verno di Quito la scorsa settimana, era stata vi
sta da Managua come un segno chiaro della vo
lontà dell'amministrazione Reagan non solo di 
isolare il Nicaragua ma di dare un colpo a Conta
dora. Solo pochi giorni prima della rottura delle 
relazioni, 11 governo ecuadoriano aveva infatti 
deciso di aderire al «patto di Lima» costituito da 
Perù, Brasile, Uruguay e Argentina come «grup
po di appoggio» a Contadora. E ancora: la tensio
ne tra Nicaragua e Honduras è sempre molto alta 
(il mese scorso si era arrivati ad un passo da un 
conflitto armato). Ed è proprio dal confine del
l'Honduras che i sandinisti temono un'invasione 
massiccia dei «contras». 

Una situazione allarmante per il Nicaragua. 
Tuttavia misure come quelle adottate l'altro 
giorno dal governo di Managua rischiano di non 
aiutare i sandinisti. 

CILE 

Molte decine 
di feriti 

e 500 arresti 
Duramente represse le manifestazioni per 
la liberazione dei sindacalisti arrestati 

SANTIAGO DEL CILE — 
Numerose decine di feriti e 
almeno 500 persone arresta
te e In gran parte poi rila
sciati, sono il bilancio delle 
repressioni del regime Pino-
chet per bloccare la giornata 
di protesta indetta martedì 
dall'opposizione per chiede
re il rilascio dei 12 sindacali
sti arrestati il mese scorso, 
tra i quali Rodolfo Seguel, 
leader del Comando nazio
nale del lavoratori. A Santia
go, teatro degli incidenti più 
gravi, i manifestanti arresta
ti sono stati 139. Altre 22 per
sone sono state arrestate a 
Valparalso e nove a Punta 
Arenas. 

Veri protagonisti della 
giornata di protesta sono 
stati gli studenti. Incidenti 
gravissimi sono avvenuti in 
due «campus» dell'Universi
tà cattolica, invasi da reparti 
di «carablneros» I quali, con 
l'appoggio dei soldati, hanno 
cricato gli studenti. Tra i fe
riti è anche il vicepresidente 
del Centro studenti di fisica, 
Alejando Toro, colpito da un 
proiettile di gomma In piena 
fronte. Uno del dirigenti stu
denteschi, Estaban Valen-
zuela, ha detto che non vi so

no stati arresti, ma in un al
tro «campus» della stessa 
università numerosi giovani 
son stati spinti nei cellulari 
della polizia dopo un'irruzio
ne degli agenti appoggiati da 
reparti militari. Alcuni stu
denti sarebbero rimasti feri
ti. 

Fino alle prime ore del po
meriggio le manifestazioni 
in programma si erano svol
te in un'atmosfera tranquil
la. Vari dirigenti dell'opposi
zione avevano tentato inva
no di visitare nel carcere di 
Santiago i sindacalisti dete
nuti e, più tardi, si erano re
cati alla Corte suprema di 
giustizia per presentare un 
documento di protesta. Le 
prime scaramucce si sono 
registrare in un liceo del set
tore est della città dove la po
lizia è intervenuta per di
sperdere un gruppo di stu
denti che avevano occupato 
la scuola. Successivi scontri 
si sono avuti all'Università 
statale. Anche lì la polizia ha 
attaccato duramente. Altre 
cariche della polizia che, ol
tre a sparare sui manifestan
ti proiettili di gomma ha fat
to uso di idranti e lacrimoge
ni, si sono avuti in vari ate
nei. 

Brevi 

Intesa industriale per «Eureka» 
PARIGI — La cinque maggiori società aeronautiche e spaziali oWEuropa 
occidentale — «Aaritaha». la francese «Aérospatiato». «Bntrsh Aerospace*. la 
spagnola «Casa» e la tedesca cMesserschmidt-BoBtow-Blohrn* — hanno 
concluso un accordo di cooperatone che u situa nell'amorfo del progetto di 
sviluppo tecnologico «Eureka». 

Santo Domingo: rifugiati all'ambasciata 
SANTO DOMINGO — Sono m atto tentativi diplomatici per avviare a soluzio
ne la vicenda detta presenza (da due giorni) ai"ambasciata italiana di sette 
esAati haitiani che affermano di essere perseguitati podtia. 

In Belgio reincarico a Martens 
BRUXELLES — Re Baldovino ha incaricato ieri i primo mmrstro uscente 
Wdfred Martens di formare il nuovo governo dopo le eiezioni di domenica 
scorsa. Si va verso una riedizione del centrodestra. 

Iran sequestra mercantile nel Golfo 
TEHERAN — Si e chiarita la vicenda del mercantile tedesco federale, noleg
giato a una società francese, che e stato abbordato martedì air imbocco del 
Goffo Persico: r agenzia ramane «Irrisi ha annunciato che 4 mercantile è stato 
costretto ad attraccare a un porto ramano perché fosse verificato H suo 
carico. Le autorità di Teheran intendono impedre che l'irafc. riceva materiale n 
grado di accrescerne M potenziate bewco. 

Attentato nel Punjab , 
NUOVA DELHI — Un esponente indù del Partito del Congresso è stato ucciso 
ieri neDo Stato indiano del Punjab La responsabilità viene attribuita a terroristi 
s*h. Da Londra si apprende intanto che quattro estremisti s*h sono stati 
incriminati par aver tentato di organizzare un attentato contro la vita del primo 
mmrstro Rajrv Gandhi, che ha concluso martedì sera una visita ufficiale di due 
giorni m Gran Bretagna. Nel corso di questa N leader indiano ha incontrato la 
signora Thatcher. 

Congresso del Pc a Phnom Penh 
PHNOM PENH — Il presidente cambogiano Heng Samnn. leader del governo 
fttovwtnamita di Phnom Penh, è stato confermato segretario generale del 
Partito comunista cambogiano al termine del quinto congresso nazionale di 
questa formazione politica. Al suo fianco, anche nel partito, c'è • primo 
ministro Hun Sen. 

Italiano espulso dal Ciad 
N DJAMENA — n cittadino italiano Giovanni Moscareto, è stato epulso dal 
Ciad insieme a duo francesi perche trovato in possesso di armi da guerra. I tre 
sono stati accusati di «complotto contro la sicurezza detto Stato*. 

SANTIAGO DEL CILE — Idrante della polizia in azione contro i manifestanti 

SUDAFRICA 

Manifestazione per Moloise: 
sette uccisi dalla polizia 

JOHANNESBURG — Sette persone, fra cui 
un bambino di dodici anni, sono state uccise 
dalla polizia sudafricana, quattro sono rima
ste ferite e 67 sono state arrestate, in una 
serie di scontri e di manifestazioni esplosi 
nella notte fra martedì e mercoledì in diverse 
parti del paese, in seguito all'annuncio che 
l'esecuzione del poeta nero Benjamin Moloi
se, esponente del Congresso nazionale afri
cano, è fissata per domani. 

Secondo fonti della polizia.tre persone so
no state uccise nella città satellite di Athlo-
ne, vicino a Città del Capo, nella serata di 
martedì, mentre un gruppo di circa 150 me
ticci aveva preso a sassate un automezzo del
la polizia. I morti sono tutti giovanissimi: 20, 
15 e 12 anni. Il bilancio delle vittime della 
sparatoria è però contestato dagli abitanti 
della città, che parlano invece di dieci morti. 
Ad un certo punto, la polizia avrebbe sparato 
un colpo anche contro il cameramen che 

filmava la scena, ritrasmessa poi dalla tele
visione. 

Un'altra uccisione si è avuta a Soweto, do
ve la polizia ha sparato sulla folla. La quinta 
vittima, si è avuta a Kwa Zekhele, vicino a 
Port Elizabeth. Ieri sera, infine, le ultime due 
vittime, due neri caduti sotto i colpi delle 
forze dell'ordine a Crossroads. 

Intanto si estende la protesta contro l'ese
cuzione di Moloise. La deputata del partito 
Federale Progressista nella camera «tutta 
bianca» del Parlamento, Helen Sezman, ha 
sostenuto che un atto di clemenza nei con
fronti del giovane poeta «farebbe molto bene 
al Sudafrica, sia a! suo interno che sul piano 
internazionale». Un atto di clemenza per Mo
loise è stato richiesto anche dal presidente 
del Kenya, Daniel Arap Moi, in un messag
gio inviato al premier sudafricano Botha. Un 
telegramma di protesta al governo di Preto
ria e stato inviato dai 23 deputati «verdi» al 
Bundestag. 

FRANCIA 

Scambi di denunce e insulti 
fra Le Pen e un «camerata» 

Nostro servizio 
PARIGI — La campagna 
elettorale per le legislative 
della prossima primavera 
non è ancora ufficialmente 
aperta ma è già in pieno svi
luppo e non risparmia nes
suno: nemmeno il leader 
neofascista del Fronte Na
zionale, che si riteneva alla 
testa di un movimento mo
nolitico. tutto devoto al suo 
«capo*, e dunque lanciato a 
superare il favoloso dieci per 
cento ottenuto alle elezioni 
europee del 1984, e che inve
ce viene denunciato dai suoi 
stessi camerati nel momento 
delicato della nomina dei ca
polista. 

In due giorni il Fronte Na
zionale ha visto svilupparsi 
in diverse regioni una fronda 
violenta contro Le Pen e il 
suo braccio destro Stirbols, 
quest'ultimo accusato da 
centinaia di seguaci di «auto
ritarismo e di settarismo». 
Ma il peggio è toccato allo 
stesso Le Pen, additato non 

solo come torturatore ai 
tempi della guerra d'Algeria 
da gente che torturava assie
me a lui «perché la tortura 
era inevitabile in tempi 
anormali come quelli», ma 
che oggi lo accusa addirittu
ra di «avere aiutato a morire» 
un alcoolizzato all'ultimo 
stadio ma proprietario di 
una grossa impresa indu
striale, facendosi nominare 
prima erede della sua fortu
na. 

L'accusatore è anch'egli 
un neofascista, deluso di es
sere stato escluso da Le Pen 
dalle liste elettorali del Fron
te Nazionale: secondo costui, 
a parte i crimini sopraddetti, 
di cui porta testimonianza 
nella sua qualità di medico, 
Le Pen è un maniaco dell'an
tisemitismo, un paranoico. 
schizofrenico, millantatore, 
•Le Pen è insomma un im
menso tumore patologico 
che si sviluppa grazie ad una 
corrente politica». In pubbli
co Le Pen gioca il ruolo del

l'uomo rispettabile, mente 
sui suoi veri sentimenti fa
scisti e razzisti, nella speran
za di conquistare una parte 
dì potere per poi «regolare i 
conti con nemici e alleati». 

Le Pen. che ieri sera era 
l'invitato della rubrica tele
visiva «L'ora della verità» 
(preceduta all'alba di marte
dì da due attentati terroristi
ci «di protesta» contro il se
condo canale televisivo ri
vendicati da «Action dire-
cte») s'è difeso accusando il 
suo principale accusatore, il 
dottor Demarquet, di essere 
•un noto alienato, un tarato. 
capace di dire soltanto il fal
so». 

Ma allora chi sono questi 
fascisti francesi, per buona 
parte fedeli di uno schizofre
nico e per l'altra alienati e 
mitomani? C'è da sperare 
soltanto che l'elettore fran
cese, questa volta, se ne ren
da conto prima di votare, e 
non dopo. 

a.p. 

URSS 

Nel segno della prudenza 
il programma del Pois 

L'ottimismo kruscioviano appare ormai inadeguato - «Ogni tentativo di correre in 
avanti è destinato all'insuccesso» - La convivenza con un altro sistema sociale 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Bisognava mo
dificarlo, questo terzo pro
gramma del partito ormai in 
vigore dal lontano 1961. Bi
sognava farlo da tempo an
che perché la sua caducità si 
era venuta rilevando in mo
do sempre più clamoroso 
con il passare degli anni. 
•Nel prossimo decennio 
(1961-1970) — vi era scritto 
— l'Unione Sovietica... supe
rerà nella produzione prò ca
pite il più potente e ricco 
paese del capitalismo, gli 
Usa». E, poco più avanti, si 
poteva leggere che «nel se
condo decennio (1971-1980) 
sarà creata la base tecnica-
materiale del comunismo, 
un'abbondanza di beni cul
turali e materiali sarà ga
rantita a tutta la popolazio
ne... nell'Urss sarà così edifi
cata, nei suoi tratti essenzia
li, la società comunista». Le 
cose non sono andate così e il 
destino del terzo programma 
del partito è stato di essere il 
primo a non venire realizza
to. 

Eppure non va dimentica
to che, nel suo ottimismo di 
fondo — che oggi appare in
genuo, terribilmente inade
guato al confronto con gli 
sviluppi della realtà odierna 
— il programma kruscevia-

no fu la base della grande po
litica della distensione e con
tribuì a assicurare al mondo 
un lungo periodo di pace. 
Mikhail Gorbaclov — che 
firmerà per la storia questa 
«nuova stesura» del terzo 
programma — non può più 
esibire un ottimismo così 
ravvicinato. La vittoria del 
socialismo si staglia sullo 
sfondo, come prima, ma — 
almeno nella relazione al 
Plenum — non è apparso l'o
biettivo «inevitabile». I tempi 
si fanno più lunghi, la fase di 
perfezionamento della socie
tà socialista diventa più 
complessa, la sua durata In
definita. 

L'esperienza — ha ricor
dato il leader sovietico para
frasando ciò che aveva detto 
Yuri Andropov in uno del 
suoi primi interventi come 
segretario generale del Pcus 
— ha dimostrato che «non si 
può, riducendo il ruolo della 
fase socialista, balzare im
mediatamente alla fase su
periore del comunismo» e, 
più oltre: «Ogni tentativo di 
correre in avanti, introdurre 
principi comunisti senza te
nere conto del livello di ma
turazione materiale e spiri
tuale della società, è destina
to all'insuccesso». Prudenza, 
dunque, contrapposta all'ot
timismo, per quanto riguar-

INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Per il disarmo 
un appello 

• • 

a Usa e Urss 
Brandt, presidente dell'organizzazione, 
attacca il progetto di «guerre stellari» 

VIENNA — Un appello per il 
disarmo a Stati Uniti e Unio
ne Sovietica è stato lanciato 
a conclusione dei lavori del 
Bureau dell'Internazionale 
socialista, che ha tenuto i 
suoi lavori nella capitale au
striaca. In una dichiarazione 
alla stampa il presidente 
dell'organizzazione, Willy 
Brandt, ha precisato i termi
ni di questo appello e ha riaf
fermato l'impegno dell'In
ternazionale per la pace, per 
la giustizia sociale e per i di
ritti umani. La riunione si è 
conclusa, oltre che con l'ap
provazione del solenne ap
pello in favore del disarmo, 
con qualche sottolineatura 
polemica da parte dell'ex 
cancelliere Brandt e del capo 
del governo austriaco Fred 
Sinowatz. Quest'ultimo ha 
detto che il problema della 
pace non può essere deman
dato solo alle grandi poten
ze. Brandt ha sostenuto che 
la difesa dei diritti umani 
•non deve essere oggetto di 
speculazione da parte dei 
partiti politici» ed ha poi at
taccato il programma ame
ricano delle «guerre stellari», 
accusando la Casa Bianca di 
puntare sulle tecnologie 
piuttosto che sugli strumen
ti politici utili alla pace. 

USA-URSS 
Cooperazione 
nello spazio: 

Mosca per ora 
dice di no 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca non è disposta a prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una cooperazione con gli 
Stati Uniti nell'esplorazione 
dello spazio fino a quando 
l'amministrazione Reagan 
non rinuncerà al program
ma di «guerre stellari». 

La posizione del Cremlino 
è stata illustrata dal presi
dente Andrei Gromiko a una 
delegazione del Congresso 
degli Stati Uniti venuta a 
Mosca per sondare il terreno 
circa la possibilità di intra
prendere programmi con
giunti come l'invio di una 
sonda verso Marte e una 
missione di soccorso nello 
spazio. 

L'Assemblea atlantica 
vota a favore 

delle guerre stellari 
SAN FRANCISCO — I rap
presentanti parlamentari 
dei 16 paesi della Nato, riuni
ti a San Francisco nell'As
semblea parlamentare del
l'Atlantico del Nord, hanno 
votato ieri a maggioranza 
una risoluzione favorevole al 
programma americano di di
fesa strategica (Sdì). Pesanti 
pressioni sull'assemblea era
no state fatte, in questo sen
so, dal consigliere america
no per il controllo degli ar
mamenti, Paul Nitze. «Oggi 
non vi è possibile alternativa 
— ha sostenuto Nitze — a 
questo sistema di dissuasio
ne, e pertanto è per noi natu
rale e necessario sceglierlo». 
Nitze ha tuttavia tentato di 
assicurare l'assemblea che, 
comunque, «il programma 
continua e continuerà ad es
sere portato avanti nel pieno 
rispetto del trattato Abm», e 
che ci vorranno almeno dieci 
anni prima che si ponga il 
problema del dislocamento 
delle armi. 

Le profonde divisioni che 
il problema delle armi spa

ziali crea fra le forze politi
che europee si sono ripercos
se anche nella delegazione 
italiana. Mentre Mariano 
Rumor ha espresso l'assenso 
della De al progetto, il comu
nista Giuliano Procacci e 
l'indipendente di sinistra 
Eliseo Milani hanno espres
so la profonda preoccupazio
ne dell'opinione pubblica 
italiana di fronte al pro
gramma di guerre stellari. 

Si tratta, ha detto Procac
ci, «dell'inizio d: una nuova, 
pericolosa e imprevedibile 
fase della corsa al riarmo», di 
fronte alla quale la maggio
ranza dei governi europei 
dell'Alleanza atlantica ha 
declinato l'invito americano 
alla partecipazione o ha so
speso ogni decisione in meri
to. Milani ha contestato l'op
portunità politica di un voto 
a favore dell'Sdi alla vigilia 
dell'incontro Reagan-Gor-
baciov. In più, ha detto, «per 
l'Europa non ci sono garan
zie di efficacia» dello scudo 
spaziale. 

A favore della risoluzione 
si sono pronunciati, oltre al 
de, repubblicani e missini. 

da le capacità della società 
sovietica di affrontare i com
piti interni di sviluppo verso 
la fase successiva del comu
nismo. E prudenza anche per 
quanto concerne la valuta
zione degli equilibri interna
zionali. Anche su questo 
punto le parole di Gorbaciov 
sono apparse misurate, e sa
rà di estremo interesse esa
minare con quali esatte for
mulazioni ciò apparirà nel 
testo del programma varato 
dal Plenum. 

•È stato necessario — ha 
detto Gorbaciov — elaborare 
un nuovo livello di compren
sione di quelle modificazioni 
nella disposizione delle forze 
che si sono determinate sia 
sul piano sociale e di classe, 
sia sul tema della lotta per 
l'affermazione del principio 
della pace come norma glo
bale delle relazioni intersta
tali e di tutte le relazioni in
ternazionali». Finita dunque 
la fase in cui il caposaldo 
teorico era la profezia della 
«crisi inevitabile del capitali
smo», il programma affron
terà il problema della convi
venza con un altro sistema 
sociale che manifesta una 
grande vitalità e la cui fine 
non è all'orizzonte della sto
ria? Dalle parole di Gorba
ciov è questa l'impressione 

che si ricava, Insieme ad un 
giudizio allarmato, preoccu
pato sulle forme che la con
vivenza del due sistemi eco
nomico-sociali potrà assu
mere negli anni a venire. L'e
sito di questa convivenza (o 
di questo confronto) è più 
che mal legato — sembra di
re 11 leader sovietico — alla 
capacità dell'Urss di fare 
fronte alla «rivincita sociale» 
che «proviene dalle maggiori 
potenze capitalistiche», at
traverso la ricerca della «su
periorità militare sul sociali
smo». Il che istituisce di nuo
vo — seppure in termini di
versi dal passato — un colle
gamento tra compiti interni, 
di sviluppo economico e 
compiti esterni di politica 
estera. La pace — non solo 
dell'Urss ma del mondo inte
ro — finisce per dipendere 
strettamente dalla capacità 
dell'economia sovietica di ri
guadagnare ritmi di svilup
po superiori di due volte e 
mezzo, tre volte a quelli at
tuali. Non più dunque per 
trionfare sull'avversario 
dall'alto della certezza della 
superiorità del proprio siste
ma sociale, ma piuttosto per 
fare fronte alla minaccia 
crescente di un avversario 
non meno potente di prima. 

Giulietto Chiesa 

EST-OVEST 

Controforum 
sulla cultura 
a Budapest 

Vietata dalle autorità la sala prevista, la 
riunione si è tenuta in un appartamento 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il controfo
rum, la manifestazione dei 
dissidenti parallela al Fo
rum culturale europeo, in 
corso nella capitale unghe
rese, non ha potuto tenersi 
come era stato annunciato 
all'hotel Duna Interconti-
nental. Le autorità unghere
si hanno vietato agli orga
nizzatori l'autorizzazione 
della sala dell'hotel che era 
stata prenotata apposita
mente. L'annuncio è stato 
dato martedì sera da un por
tavoce del ministero che ha 
detto che i partecipanti alla 
manifestazione «sono i ben
venuti come turisti nella ca
pitale ungherese» ma che le 
autorità ungheresi «hanno 
dei doveri e delle responsabi
lità verso tutti i paesi che 
partecipano al Forum cultu
rale europeo» e che devono 
garantire le migliori condi
zioni per un positivo svolgi
mento dell'assise. La mani
festazione del Duna, alterna
tiva al Forum, avrebbe rap
presentato • un elemento di 
disturbo». La riunione si è 
svolta egualmente martedì 
sera non al Duna ma in un 
appartamento privato ed è 
stata seguita ieri pomeriggio 
da una seconda seduta. 

Nel corso delle due riunio
ni una ventina di intellettua
li, scrittori ed artisti prove
nienti da paesi occidentali, 
ma anche ungheresi, ceco
slovacchi e polacchi, attor
niati da una cinqunatina di 
giornalisti, hanno discusso 
della libertà della creazione 
artistica e dei diritti umani 
con particolare riferimento 
alle difficoltà che incontrano 
la cultura ungherese nella 
Transilvania romena e le 
culture estone e lituana nei 
paesi baltici dell'Unione so
vietica. La manifestazione 
era stata indetta da un comi
tato per i diritti umani della 
conferenza di Helsinki i cui 
rappresentanti più noti sono 
la scrittrice americana Su
san Sonntag e lo scrittore 
ungherese Gyorgy Konrad 
che è un esponente della dis
sidenza magiara. 

I due scrittori assieme al 
cecoslovacco Pavei Hochhat 
di Charta 77 erano presenti 
alla riunione. Si è temuto fi
no a ieri mattina che il prov
vedimento delle autorità un
gheresi avesse pesanti e ne
gative ripercussioni sull'an
damento del Forum cultura
le, portasse un elemento di 
gelo nel dibattito e approfon
disse la spaccatura che già si 
era rivelata.nella giornata 
inaugurale. È prevalso inve
ce un atteggiamento realisti
co favorito certamente dal 
fatto che bene o male i parte
cipanti al controforum ave
vano avuto la possibilità di 
riunirsi. 

Nell'aula del Palazzo dei 
Congressi la delegazione de
gli Stati Uniti ha presentato 
alla presidenza del Forum 
una dura protesta scritta 
con la quale condanna il 
provvedimento delle autori
tà ungheresi come contrario 
allo spirito dell'atto finale di 
Helsinki. La delegazione Usa 
avrebbe voluto coinvolgere 
nella protesta anche le dele-
gazlonid ell'Europa occiden
tale che però hanno declina
to l'invito. Le delegazioni 
della Comunità europea 
sembrano orientate ad in
viare agli organizzatori un
gheresi del forum una «lette
ra di rammarico» per il rpov-
vedimento ritenendo che la 
manifestazione dissidente 
avrebbe portato invece che 
disturbo al forum un supple
mento di idee e di argomen
tazioni. Negli interventi di 
ieri, sia dei paesi dell'ovest 
che dell'est è parso di coglie
re uno sforzo di conciliazio
ne delle opposte posizioni. 
Anche il capo della delega
zione della Germania federa
le, von Hase, ha detto che è 
possìbile arrivare ad un ac
cordo «per una Europa ricca 
di pluralità e di unita». 

Arturo Barioli 

USA 
La Casa Bianca 
contro i sussidi 
all'esportazione 

di grano Cee 
NEW YORK — Il presidente 
Reagan ha dato ieri istruzio
ni al capo negoziatore com
merciale della Casa Bianca 
Clayton Yeutter per avviare 
alcune procedure, previste 
dal Gatt, contro i sussidi for
niti dalla Comunità europea 
alle esportazioni di grano. 
L'Iniziativa che dovrebbe 
«difendere gli Usa dalla con
correnza sleale di alcuni par
tner, in questo caso dalla 
Cee, dalla Corea e da Tai
wan». costituisce un «chiaro 
messaggio che gli Stati Uniti 
fanno sul serio». Secondo la 
Casa Bianca, le politiche 
messe di sostegno dei prezzi 
In atto soprattutto dalla Co
munità europea hanno ec
cessivamente superato i li
velli dei prezzi mondiali del 
grano. Questo avrebbe cau
sato un surplus di produzio
ne di grano In Europa, per 
poter vendere il quale la Cee 
avrebbe fornito sussidi alle 
esportazioni. 

Immediata la reazione 
Cee che ha minacciato di av
viare presso 11 Gatt un'ana
loga azione contro le espor
tazioni agricole Usa. 


